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Il suo modo di 
sciare lo faceva 
assomigliare a 

un uccello dalle 
ali spezzate 
Pegorari e 
Pichler ne 

stavano 
affinando le 

qualità tecniche 

• BRUNO NOECKLER ripreso 
durante una gara di slalom 

Il sogno di Bruno era di 
vincere una grande gara 

Era burbero e taciturno, candido e buono. Sognava di vin
cere una grande gara, prima di smettere, e in Nuova Zelanda 
lavorava duramente con Carletto Pichler e Ilario Pegorari 
per razionalizzare quel modo di sciare che spesso lo faceva 
assomigliare a un grande uccello dalle ali spezzate. Ma non 
ha fatto in tempo. Bruno Noeckler, nato il 6 ottobre 1956 a 
Predol, da una famiglia di contadini Impegnati a lavorare in 
un «/naso», è rimasto ucciso In un incidente d'auto come Ro
berto Burini, come Mickl Adams, come Evelina Rudafierl. E 
con lui sono morti Ilario e Carletto, maestri in gamba che 
sognavano II suo stesso sogno e che forse avevano trovato II 
modo di trasformarlo In realtà. 

Bruno era amico fraterno di Gustavo Thoeni che amava e 
ammirava. Un giorno di dicembre del 1975 sulle nevi del 
monte Cavallo, sopra Vipiteno, era giunto sesto in uno slalom 
vinto da Ingemar Stenmark. Sclava In maniera avventurosa, 
ma aveva una grinta straordinaria. Da allora ha Inseguito il 
trionfo in Coppa del Mondo ma si è dovuto accontentare di 
due terzi posti, a Voss nell'81 e a Furano nel '77. Se lui miglio
rava lo stile affinando le qualità, c'era sempre qualcuno della 
tnouvelle vague* dei giovani leoni svizzeri, svedesi e austriaci 
capace di far meglio di lui. 

Era cresciuto sano e robusto nel «/naso» del genitori, racco
gliendo Il fieno e curando le mucche e non si era mai curato 
di migliorare quello stile dispersivo e pieno di rischi che gli 
poneva sempre davanti una difficoltà di troppo sugli sci. In 
Nuova Zelanda stava preparando con Ilario e Carletto e con 
nove compagni di squadra una stagione ruggente. 

Carletto Pichler era un maestro dello sport sensibile e intel
ligente. Non si stancava mai di cercare metodi di preparazio
ne che rendessero •infrangibili' i suoi ragazzi. Curava la par
te atletica con passione appoggiandosi a colleghl abituati a 
lavorare con gli specialisti dell'atletica leggera. Avevamo 
parlato a lungo del problemi del ragazzi durante ì campionati 
mondiali di Schladmlng e aveva detto che lo staff tecnico, 
stava preparando metodi rivoluzionari. Anche il taciturno e 

ombroso ragazzo di Predoi ne era entusiasta. In Nuova Ze
landa, Bruno si era impegnato con la grinta di sempre e 
aveva subito assaporato il buon gusto della vittoria in uno 
slalom gigante sulle nevi del monte liuti. Lì c'erano avversari 
gagliardi, come per esemplo lo svizzero Peter Luescher vinci
tore tre anni fa della Coppa del Mondo. Bruno aveva confer
mato di essere un campione vero, uno dei migliori al mondo 
tra i pali larghi. 

L'anno scorso Bruno aveva partecipato a uno slalom paral
lelo organizzato dalla Festa dell'*Unltà» sulla neve per le vit
time del terremoto in Campania e Basilicata. Con lui c'erano 
Piero Gros, Paolo De Chiesa e Peter Mally. Tutti e quattro si 
erano impegnati con serietà, sciando per In gioia della gente 
e senza chiedere niente di più che un rimborso delle spese. 

Ilario Pegorari era stato uno slalomista di talento e nel '72 
aveva vinto la Coppa Europa salendo sul gradino più alto del 
podio a Les Mosses e a Pra-Loup. Alla fine della carriera 
agonistica aveva accettato le offerte della Federscl di allena
re gli slalomisti. Simpatico e intelligente, preparato e abile, 
sapeva tenere unita la squadra. Sapeva anche collaborare, 
con assoluta lealtà e consapevolezza, con Carletto Pichler. 

Sullo sci alpino italiano sembra che pesi una maledizione. 
Roberto Burini, qualcosa di più di una speranza, morì in un 
incidente d'auto. Mlckl Adams ed Evelina Rudallerl moriro
no ugualmente in un incidente d'auto. Leonardo David vive 
ancora una vita vegetativa condannato su una sedia a rotelle. 
Toni Enzi, allenatore della squadra A di discesa libera, è mor
to su un ghiacciaio austriaco per una slavina che gettò in un 
dirupo il gatto delle nevi sul quale si trovava. E adesso questi 
poveri tre ragazzi. Avevano chiesto a Bepi Messner, direttore 
agonistico delle squadre maschili, di poter fare una gita nel 
parco nazionale Tongariro. L'ultima gita. 

Ora gli azzurri interromperanno gli allenamenti e torne
ranno a casa. Saranno in Italia domenica mattina. 

Remo Musumeci 

Il Gran Premio Industria e Artigianato squassato dalle polemiche 

A Lardano vince «Gibi» 
IHoser su tutte le furie 

Francesco sbotta: «Troppe protezioni; serve uno come Argentin a Goodwood?» 

Ordine d'arrivo 
1) Giovambattista Baronchelli (Bianchi-Piaggio), che compie i 
2 0 7 chilometri e 500 del percorso in 5 ore 13*. alla media oraria 
di km 41 .022 ; 2) Gavazzi (Atala-Campagnolo); 3) Contini (Bian
chi-Piaggio); 4) Moser (Famcucine-Campagnolo); 5) Pederssen 
(Nor. Bianchi-Piaggio); 6) Santimaria (Selle San Marco); 7) Ar
gentin: 8) Savini; 9) Vendi; 10) Paganessi: 11) Petito; 12) Corti; 
13) Rizzi; 14) Trevellin; 15) Panizza; 16) Bazzichi; 17) Montella; 
18) Bausager (Dan), tutti con H tempo del vincitore. 

Lewis a 8,59 (Beamon resta re) 
ZURIGO — Non ce l'ha fatta 
Cari lawis ad attaccare H miti
co record di Bob Beamon: 8 
metri a 9 0 nel lungo restano 
quindi una frontiera invalicata. 
Nel meeting di Zurigo di ieri 
aara il formidabile nero dell'A
labama ha saltato 8 .58 . con
formando di essere l'uomo 
che potrà annullare quel magi
co ealto risalente alle Olimpia
di mesticane dal '68 . Anche 
Gabriella Oorio non è riuscita 
• auperare la avo ostica awer -
aoria di quest'anno, la solita 
romano Doma Mattate. che ha 
vinto i 1.600 in 4 0 2 "47 . Ga
briello ha avuto un netto cadi» 

mento nella dirittura finale e si 
* dovuta contentare del terzo 
posto, preceduta anche dall'o
landese Van Hulst. Assai più 
grave di quello di Gabriella il 
cedimento finale di Sunder 
Nix il giovane quattrocentista 
USA al suo debutto in Europe. 
Era il grande favorito, ma do
po una partenza incredibile si 
è pientato finendo terzo bat
tuto dal grande Bert Cameron 
(44 "69). Coe, ai rientro dopo 
l'infortunio, ha comunque vin
to da campione gli 800 in 
1-44 "46 (seconda prestazio
no mondiale dall'anno). 
NELLA FOTO: Cari Lewis nel 
salto vincente. 

Dal nostro inviato 
LARCIANO — Smuovi la ce
nere e sotto troverai il fuoco. In 
vista del campionato mondiale 
di Goodwood sembrava che il 
ciclismo italiano fosse pacifi
camente avviato verso quell'av
venimento, ed invece ecco un 
episodio che mette in tutt'attra 
prospettiva la situazione. Nel 
Gran Premio Industria ed Arti
gianato di Lardano ha vinto 
con leggero distacco Baronchel
li. mandando Moser su tutte le 
furie. Con la sua consueta fran
chezza, con l'impeto che lo ha 
reso simpatico alle folle, appe
na superata la linea del tra
guardo Moser non ha avuto esi
tazione. ed ha esclamato: «È 
uno schifo! Baronchelli è già 
della Sammontana e per questo 
ha trovato nel gruppo insegui
tore tante ingiustificate prote
zioni. E poi come si fa ad anda
re ai mondiali con tanti suc
chiaruote. A che sene un corri
dore come Argentin sul circuito 
di Goodwood?». 

Alla protesta di Moser ha ag
giunto la sua anche Palmiro 
•Lorenzo» Masciarelli, il grega
rio più prestigioso che vanti at
tualmente il ciclismo italiano, 
un corridore che s'avvia a rin
novare la leggenda dei grandi 
portaborracce del passato, con 
in più il pizzico di brillantezza 
che gli consente anche di cen
trare i suoi traguardi: «Uomini 
coma Argentin — ha brontola
to l'abruzzese — non possono 
essere di nessuna utilità in un 
campionato mondiale. Nell'in
seguimento a Baronchelli ab
biamo lavorato soltanto noi 
della Famcucine; correre in 
queste condizioni è stato im
possibile». 

Ecco, Moser aveva accettato 
il ruolo che la corsa gli assegna
va e voleva vincerla. Ha lavora
to e fatto lavorare la squadra, 
ma «Gibi» Baronchelli — in ve
rità molto tempestivo nell'azio
ne e certamente in grande con
dizione di forma — l'ha sorpre
so vincendo con quattro metri 
di vantaggio sul gruppo che 
proprio in prossimità dell'arri
vo poco c'è mancato non Io riac
ciuffasse. Nella particolare si
tuazione in cui si sono trovati 
gli inseguitori, rispetto all'or
mai irraggiungibile fuggitivo, la 
volata per il secondo posto è 

stata quanto mai anomala, co
munque vinta da Gavazzi (che 
tra l'altro ai 250 metri aveva ur
tato uno spettatore ferendosi 
ad una mano) davanti a Conti
ni, Moser e gli altri, tra i quali 
gli azzurri Argentin, Petito, A-
madori e Masciarelli. 

Indipendentemente dalle po
lemiche che possono riguardare 
l'azione degli inseguitori, la 
corsa di Baronchelli e stata ma
gistrale e merita l'incondizio
nato elogio. Selezionata la cin
tura dei partenti (tra gli assenti 
anche l'azzurro Bombini che 
nemmeno ha avvisato di questa 
sua decisione il et . Alfredo 
Martini e il presidente della 
commissione tecnica sportiva 
della UCIP Marino Vigna) una 
venticinquina di corridori com
prendenti otto azzurri (Leali 
era caduto e si era dovuto riti
rare, mentre Torelli e Chinetti 
s'erano fatti sorprendere ed a-
vevano dovuto ritirarsi), dopo 
la selezione del Monte Oppio si 
sono presentati a Lardano per i 
tre giri conclusivi comprenden
ti la rampetta di Cerreto Guidi. 
All'ultimo transito da Larda
no, Baronchelli ha accennato 
ad una uscita, ha preso qualche 
metro di vantaggio, ma ben 
presto e con facilità è stato rag
giunto. 

«Forse tutti hanno avuto 1' 
impressione — ha commentato 
l'episodio il et. Martini — che 
Baronchelli fosse in condizione 
scarsa, così quando ha riprova
to di nuovo lo hanno lasciato 
andare e gli è riuscito di con
quistare un vantaggio che poi, 
dimostrando grande condizio
ne di forma, ha saputo difende
re». 

Infatti Baronchelli, quando 
all'arrivo mancavano appena 
18 chilometri, è uscito di nuovo 
e, guadagnati venti secondi, ha 
resistito con la grinta delle sue 
grandi giornate. 

Dopo la corsa Martini ha ac
curatamente evitato di lasciarsi 
coinvolgere nelle polemiche na
te «cento metri dopo l'arrivo», 
quando a sangue caldo si è soli
tamente impulsivi. Una deci
sione circa le due riserve Marti
ni potrebbe prenderla subito 
dopo il Giro della Romagna, ma 
sembra intenzionato a riman
darla proprio alla vigilia della 
corsa in Inghilterra. 

.. Eugenio Bomboni 

Non sono mancate le sorprese nella prima giornata della Coppa Italia 

Juve fermata - Fiorentina ok 
Tutto merito del Catania 

che non ha accusato alcun 
timore reverenziale ( l a i ) 

La squadra di Trapattoni ha risentito della mancanza dei tre 
«aventiniani» - Gol-lampo dei padroni di casa con Mastropasqua 

CATANIA: Sorrentino; Ranie
ri, Mosti; Giovanetti (dall'87' 
Ciampoli), Chincllato, Mastro-
pasqua; Gamberini (dal 55' 
Morra), IMastalli, Cantarutti, 
Crusco, Crialesi (dal 91' Mari
no). 
JUVENTUS: Zoff; Osti (dal 64' 
Prandelli), Cabrini; Furino 
(dall'80' Storgato), Brio, Sci-
rea; Boniek, Bonini, Maroc
chino (dall'81* Galderisi), Pla
tini, Bcttega. 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
MARCATORI: Mastropasqua 
al 1' del primo tempo, Maroc
chino al V della riDresa. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — L'assenza degli 
•aventiniani» Rossi, Tardelli e 
Gentile ha tolto alla partita un 
pizzico di solennità, proprio in 
occasione della prima uscita uf
ficiale dei bianconeri campioni 
del mondo. Sarebbe stata una 
buona occasione per osservare 
al gran completo quella Juve 
che tutti vedono come poten
ziale dominatrice della stagio
ne che ha appena preso il via. 
Ne è venuto fuori un confronto 
abbastanza interessante, ma 
che non ha mai assunto i toni 
del trascendentale. Ha ragione 
Trapattoni di non essere per 
nulla soddisfatto, dato che la 
Bua formazione non soltanto ha 
palesato un notevole ritardo 

nella preparazione, ma, causa 
la forzata assenza di tre pedine 
fondamentali, è sembrato un 
po' impacciata e priva di dina
micità. I due assi stranieri Bo
niek e Platini, hanno tentato 
invano di ricucire la manovra 
degli ìuventini, ma lo hanno 
fatto senza molto costrutto, te
nuto conto della scarsa propen
sione di Marocchino ad agire al 
centro dell'attacco e della stati
cità di Bettega, ancora lontano 
da una condizione apprezzabi
le. I limiti offensivi di questa 
Juve (che comunque non devo
no allarmare) sono parsi evi
denti allorché il Catania ha col
pito a freddo, e per venti minu
ti ancora ha giocato un ottimo 
calcio, senza palesare alcun ti
more reverenziale nei confronti 
della blasonata avversaria. Alla 
Juve è mancata chiaramente la 
spinta di Tardelli e a metà cam
po non è sembrata sufficiente 
la grinta e ta buona volontà di 
Furino e Bonini, sempre pronti 
a contrastare prima di rilancia
re l'azione di attacco appog
giando il pallone ai due stranie
ri. 

Per fortuna Boniperti, Rossi, 
Tardelli e Gentile brindavano 
all'accordo e così Trapattoni 
potrà trascorrere pomeriggi 
meno sofferti. A Catania Bo
niek e Platini hanno dimostra
to chiaramente come la coesi-

nncora qualche partita e la Ju
ve al gran completo potrà mo
strarsi in tutta la sua grandez
za. Dicevamo che la gora è stata 
abbastanza interessante. Il me
rito di ciò va anche attribuito al 
Catania che fin dall'inizio non 
ha lasciato alcuna iniziativa ai 
campioni d'Italia. La rete cate
nese giungeva dono appena 
quaranta secondi ai gioco per 
merito di Mastropasqua che si 
inseriva abilmente in area e de
viava di testa, alla destra di 
Zoff, un traversone effettuato 
da Mastelli direttamente su 
calcio piazzato. 

La Juve sembrava chiara
mente in difficoltà, anche per
ché il Catania non arretrava 1' 
asse della sua azione ma si ren
deva protagonista di alcune a-
zioni spettacolari sottolineati 
dagli applausi dei 45 mila pre
senti. Fra le azioni juventine 
del primo tempo vanno segna
late solo un insidioso calcio di 
punizione di Platini e un bel 
colpo di testa di Bettega. In av
vio di ripresa, al 7', il pari bian
conero: un colpo di testa di Bet
tega si stampa sulla traversa, 
Marocchino si avventa sulla 
sfera e batte Sorrentino. A que
sto punto le squadre sembrano 
accontentarsi del pari e in cam-

f)0 si fa molta accademia e nul-
'altro. 

Enrico Maugeri 

, * "- ' 4«tì*» > ^ 

Rossi 
Tardelli 
e Gentile 

hanno 
firmato 

TORINO — Rossi. Tardelli e Gentile hanno raggiunto ieri 
l'accordo economico con la società. La notizia ò stata data 
dagli stessi giocatori all'uscita dalla sede della società bian
conera, situata nella centralissima Galleria San Federico. 

«SI. abbiamo firmato il contratto» — ha detto Rossi — 
che pero non ha voluto aggiungere altro. Un po' più loquoce 
Tardelli: «Quando si raggiunge un'intesa vuole diro che en
trambe le parti ritengono di essere state soddisfatte. Credo 
che sia noi. sia la Juventus possiamo dirci accontentati». I 
tre non hanno, comunque, voluto dire l'entità del compenso 
economico pattuito. Apparivano però sorridenti e distesi. 

Successivamente anche l'addetto stampa della Juventus. 
Alberto Refrigeri, ha confermato il raggiungimento dell'ac
cordo: «Da parte nostra non abbiamo comunicazioni ufficiali 
da fare — ha detto — se non precisare che la società ha 
risolto definitivamente il problema degli Ingaggi» — . 

Rossi. Tardelli e Gentile erano arrivati separatamente nel
la sede della Juventus. Il più sollecito è stato il centravanti 
della nazionale. Alle 16 ha varcato il portone ed è salito 
all'ultimo piano dello stabile, dove c'era ad attenderlo il 
presidente Boniperti. Alle 17 ò comparso Tardelli ed alle 18 
Gentile. I colloqui sono durati fino alle 19, quando, come si è 
detto, i tre giocatori sono scesi insieme. 

Ora gli atleti sono nuovamente a disposizione di Trapatto
ni che potrà utilizzarli sin da domenica prossima in Coppa 
Italia, nell'incontro che la Juventus sosterrà al «Comunale» 
di Torino contro il Pescara. 

Roma e Lazio in TV 
• Oggi sulla Rete 3. saranno trasmessi in registrata un 
tempo di Spal-Roms (17,30) e di Lazio-Perugia (18.15). 

Senza discussioni la loro rotonda vittoria in trasferta contro la Nocerina (5 a 0) 

I viola sono già sulla buona strada 
NOCERINA: Navazzotti; Tortorici, Marchi (Capone dal 6* del 
s.t-); Venditeli!, Arcoleo, Carla; Magnini. Coletta, Raffaele, Boc-
chinu, Stasio (Cutolo dal 42' del s.t.). 
FIORENTINA: Galli; Rossi, Contratto; Miani (Patrizio Sala dal 
24* del pt.), Pin, Passarella; Bertoni D., Pecci, Graziarti (Bertoni 
A. dal 27 del s.t.), Antognoni, Massaro (Manzo dal 20' del sX). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
MARCATORI: nel p.t. al 27' Rossi, al 36' Magnini (autorete), al 
39" Grazianì; nel s.t. al 38* Manzo, al 45' Bertoni A. 

Dal nostro inviato 
NOCERA — Non incanta ma vince la Fiorentina. Al debutto 
ufficiale della stagione, gli uomini di De Sisti, brillanti vice-cam
pioni dello scorso campionato, ripropongono la medesima immagi
ne delle ultime due stagioni. L'impronta di De Sisti, insomma, è 
ben visibile, è quasi un marchio di qualità. Benché ampiamente 
rinnovata in difesa la Fiorentina, in fatto di manovra e di mentali
tà, non tradisce i recenti orientamenti e la già collaudata manovra. 
Segno evidente che in casa viola fanno sul serio, che anche nel 
calcio, quando si vuole, è talvolta possibile programmare squadra, 
rendimento e, perché no?, risultato. 

Sorniona, agile, concreta, utilitarista, la Fiorentina riesce ad 
incamerare — con apparente minimo sforzo — i primi due punti 
della stagione. E vero, gli avversari dei viola sono modesti, non 

sono dei mostri di bravura. Un tantino timida, un tantino pastic
ciona (soprattutto in difesa), un tantino fragile, la Nocerina ha, 
infatti, poco da opporre allo strapotere viola. Per la compagine di 
De Sisti, insomma, lo sparring non ha i requisiti idonei, per cui 
portare a casa il primo successo è stato piuttosto agevole. Per i 
viola il «check-up», comunque, è ugualmente rassicurante: la squa
dra già è in buona salute, non affiorano disfunzioni allarmanti. 
Solida e ben registrata la difesa, nonostante l'innesto di tre nuovi 
elementi (Federico Rossi. Pin e Passarella); il centrocampo mano
vra con sufficiente lucidità sia in fase offensiva che difensiva; 
l'attacco, affidato all'inventiva di Daniel Bertoni e alla caparbietà 
di oraziani, sembra già in grado di produrre più di un dispiacere 
alle difese avversarie. 

I gol. Apre le marcature al 26' Rossi. Dopo un triangolo in 
profondità Antognoni-Graziani-Antognoni, il terzino riceve in a-
rea la sfera dal suo «capitano» e, col portiere fuori posizione, insac
ca con un lento diagonale. Raddoppio al 36'. E un autogol: Magni
ni, in barriera, spiazza il proprio portiere deviando una punizione 
di Antognoni. Tre minuti dopo il terzo gol. Questa volta e Graziani 
ad insaccare con un magnifico tiro al volo di destro. Nella ripresa, 
al 39', i viola fanno poker. Realizza Manzo con un calibrato tiro. 
Ultima marcatura al 90': è Alessandro Bertoni a fare cinquina. 

Marino Marquardt 

I risultati 
lOntONE-Monza-Benevento 1-1: 
Palermo-Torino 0-0: Reggiana-
Cagliari (sospesa). Il GIRONE -
Brescia-Varese 1-2; Pistoiese-A-
scoli 1-3: Triastina-Samp 1-1; III 
GIRONE - Atalanta-Avellino (og
gi): Lazio-Perugia 3-2; Salernita-
na-Napoli 0-1 . IV GIRONE - Bolo
gna-Campobasso 2-0: Cavese-Pi-
sa 0-1; Nocerina-Fiorentina 0-5; 
V GIRONE - Lecce-Verona 0-2: 
Modena-Como 1-1; Spal-Roma 
0-1 . VI GIRONE - Catania-Juven
tus 1-1; Genoa-Padova 1-1; Pe-
scare-Milan 1-1. VII GIRONE - A-
rauo-Cataruaro 1-0; Cremonese-
Paganese 0-0; Samb-Cesena 0-0. 
VM GMONE - Foggia-Udinese 
0-2; Vicenza-Bari 1-1; RiminMn-
terO-1. 

Roma senza patemi con la Spai (1-0) 
SPAL: Cervellati, Rossi, Bru
nello; Brili, Artioli, Ogliarì; 
Novellino, Malaman, Capuz-
zo (Bardi al 46'), Veronesi, Za-
nolla. 

ROMA: Tancredi, Nela. Mal-
dera; Di Bartolomei, Valigi, 
Righetti; Chierico (Scarnec-
chia al 46*0. Prohaska, Pruzzo, 
Conti, Iorio (Faccini dall'88'). 

MARCATORE: Iorio al 29'. 

ARBITRO: Pairetto di Tori
no. 

Nostro servizio 
FERRARA — Qualche brivi
do nel finale, quando la Spai 
ha gettato generosamente le 
poche cartucce rimastele, 
non ha tolto la tranquillità 
alla Roma, vincitrice con 
chiari meriti per classe supe

riore e col minimo sforzo per 
più intelligente dosaggio del
le risorse. La Spai — bravina 
se si considerano statura e 
pretese dell'antagonista — 
ha dato il meglio, stimolata 
senza successo dalla speran
za di fare il colpaccio. La Ro
ma, invece, ha badato a non 
spendere un'oncia di ossige
no superfluo. Qualcuno, co
me aa esempio Pruzzo che si 
è fatto notare soltanto per 
una protesta che. nel secon
do tempo, gli ha fruttato un* 
ammonizione, è stato addi
rittura al di sotto. Liedholm 
aveva detto che la sua Roma 
pensa allo scudetto, ma in
tanto lui vorrebbe impe-
fnarsi ad onorare una Coppa 
talia che potrebbe diventar

le una lieta anticamera. Pa
rola di gentiluomo. 

Basterebbe questo per sta

bilire, fra Roma e Spai, una 
limpida differenza che tutta
via, stasera non è affatto mi
surabile in anni luce. I gial-
lorossi — per altro privi di 
Falcao, di Vierchowood e 
Turone — non sputano certo 
1 polmoni per sovrastare 1 
ferraresi. Afferrano il pallino 
rapidamente, lo manovrano 
con un'insistenza che a cen
tro campo sembra persino 
eccessiva, ma s'accontenta
no di imporre 1 diritti del più 
forte. Qualche buona con
clusione, con Righetti, Iorio, 
Conti ed ancora Iorio, e so
prattutto, nel primo tempo, 
un bel gol di testa del solito 
puntiglioso ex barese, che 
con l'interessante e pratico 
Valigi e con l'esperto Di Bar
tolomei nelle vesti di libero, 
fa annotare i dati più positivi 
sul conto della squadra capi

tolina. Il gol di Iorio, dun
que, al 29°. Traversone di Ri
ghetti dalla destra, palla sco
dellata in area, abbozza la di
fesa spallina, svetta Iorio, te
sta puntuale, gol partita. 
Prima del riposo una legnata 
di Conti da una trentina di 
metri, respinta di pugno dal 
guardiano ferrarese Cervel
lati, e, ancora Iorio, che falli
sce una palla gol. 

In tribuna, accanto a noi, 
G.B. Fabbri, allenatore mo
mentaneamente a riposo che 
già ebbe Iorio alle proprie di
pendenze, si mangia il ragaz
zo con gli occhi. Dice che si è 
sveltito nel gioco, che è di
ventato più altruista, che — 
insomma — può essere una 
carta molto importante in 
questa Roma di «Liddas*. 

Nel secondo tempo la no
ma, evidentemente paga del 

vantaggio finora acquisito, 
bada soprattutto a controlla
re la situazione. Si va avanti 
per una mezz'oretta all'inse
gna della fiacca. Nell'ultimo 
quarto d'ora c'è qualche se
gno di risveglio. Al 32' Conti 
sferra un potente tiro che il 

Ctrtiere spallino blocca a 
rra- Poi tocca alla Spai in

fiammare di entusiasmo i 
eropri rumorosi tifosi. Al 33' 

runello in contropiede, alza 
una palla gol oltre la traver
sa. Al 35' Malaman sfiora i 
legni e al 39' Maldera antici
pa Bardi nel momento della 
conclusione; tocca comun
que alla Roma, nel finale, 
con Iorio, ben lanciato da 
Conti, Impegnare severa
mente il portiere della squa
dra di casa. 

Giordano Marzola 

Lazio con fatica sul Perugia (3-2) 
LAZIO: Moscatelli; Podavini, 
Chiarenza; Velia, Pochesci, 
Perrone; Vagheggi, Tavola 
(W Ferretti), Giordano, De 
Nadai, D'Amico (89' Badiani) 
(a disposizione: Orsi, Saltarel
li, Surro). 
PERUGIA: Mango; Montani, 
Tacconi; Frosio, Ottoni, Ca
rico; Marco Piga, Caso, Pa
gliari (60* Biglia). De Gradi 
<«• Dittiglio), Morbiducci (a 
disposizione: Di Leo, Zagano, 
Bernardini). 
ARBITRO: Vitali di Bologna. 
MARCATORI: 28' e 54' Morbi-
ducei, W Giordano, TP De 
Nadai. 84' Podavini. • 
ANGOLI: 5-4 per la Lazio. 
NOTE: terreno buono, serata 
calda e umida. Spettatori 
25.423 per un incasso di 171 

milioni 306 mila lire. Ammo
niti: Montani per gioco fallo
so, Perrone per comporta
mento antiregolamentare. 
Angoli 5-4 per la Lazio. 

La Lazio ha avuto bisogno 
di trovarsi in svantaggio per 
0-2 prima di riuscire ad im
boccare la via della vittoria 
contro il Perugia, nella pri
ma «uscita* ufficiale della 
stagione. Il primo tempo si è 
concluso con il Perugia in 
vantaggio per 1-0 grazie ad 
un gol di Morbiducci al 28'. 
La formazione di Agroppi 
dopo i primi 45' ha dato la 
sensazione di poter domina
re la partita. Al 2' il diclan-
novenne Pagliari manca il 

gol facendosi parare da Mo
scatelli una palla ricevuta in 
piena area di rigore da Tac
coni contrastato da Poche
sci. Al 28' Tacconi batte una 
punizione da sinistra verso 
Montani che completamente 
solo lascia partire un gran ti
ro. Moscatelli respinge di pu
gno e Morbiducci segna di 
testa. Primo tiro della Lazio 
al 33': Podavini centra per 
D'Amico che davanti alla 
porta si passa la palla dal de
stro al sinistro, tira e Marigo 
devia. 

Nella ripresa il Perugia 
continua a macinare gioco 
ed a farai ammirare per la di
sposizione in campo data da 
Agroppi. Al 54' Degradi pas

sa a Morbiducci che chiede il 
triangolo con Pagliari e lo 
chiude in area di rigore bat
tendo Moscatelli con un tiro 
angolatissimo dalla destra. 
A questo punto la Lazio, che 
comincia la ripresa sosti
tuendo Tavola con Ferretti, 
trova la rabbia necessaria 
per mandare in gol Giordano 
che, dall'altezza del dischet
to del rigore, al 63', sfrutta 
un lancio rasoterra di Fer
retti e accorcia le distanze. 
Giordano fino ad ora ben 
controllato da Ottoni si sca
tena e trascina la Lazio. Con 
un'azione personale al «9* 
Impegna Marigo con un tiro 
di sinistro dal limite. Poi 11 
pareggio. Al TV De Nadai ri

ceve palla e da 20 metri fa 
partire un gran tiro di sini
stro che colpisce il palo alla 
sinistra di Marigo e si insac
ca. Il 3-2 all'84': assedio alla 
porta di Marigo con batti e 
ribatti cominciato da D'A
mico, proseguito da Podavi
ni, ancora D'Amico ed infine 
il gol di Podavini. 

La Lazio va elogiata per la 
grinta mostrata nel finale, 
ma forse, condizioni di for
ma a parte, D'Amico è un 
punto discutibile cosi come 
Perrone che ha sostituito 
Manfredonia assente per 
uno stiramento al retto ad
dominale rimediato venerdì 
scorso a San Benedetto. De
cisamente positivo 11 rientro 
di Giordano. 


